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I Misteri del Reggente Continuano...

Quando il furto della Michelangelo del Reggente ha il potenziale per scatenare un incidente internazionale, crede che la sua migliore possibilità di recuperarla prima della visita della vigilia di Natale del donatore sia portare i suoi investigatori preferiti: il Capitano Dryden e sua moglie Lady Daphne.
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La scatola di velluto cremisi era molto più pesante di quanto Lady Daphne avesse pensato all’inizio quando papà gliel’aveva messa nel palmo della mano. Aprì il coperchio e lì giaceva forse la collana più bella che avesse mai visto (che non fosse al collo di un re). Consisteva in tre file smerlate di scintillanti pietre di zaffiro incastonate in oro scintillante e cosparse di diamanti.

“Ti hanno dato la collana sbagliata, papà! Questi non sono smeraldi.

Le sue folte sopracciglia si abbassarono. “Non corrisponde agli occhi della tua cara madre?”

Gli occhi di sua madre erano blu. “Infatti è così.”

Tese le mani. “Beh, il gioco è fatto. Ho la collana giusta.

“Ma, papà, mi hai chiaramente detto che hai una collana di smeraldi.”

Il suo sguardo si spostò sul dono che aveva affidato alle cure di sua figlia. “Quelli non sono smeraldi?”

Daphne alzò gli occhi al cielo. “Gli smeraldi sono verdi.”

“Mi confondo sempre i miei blu, i verdi, gli smeraldi e gli zaffiri. Ma conosco il colore degli occhi di mia moglie.

E Daphne sospettava che suo padre fosse stato molto cattivo. Ogni volta che aveva una delle sue avventure con ballerini d’opera, la mamma riceveva i gioielli più belli. Lo spesso braccialetto di diamanti è arrivato dopo Dolly Farraday. La collana di rubini ispirata all’attrice Mrs. Davidson e la cessazione della sua relazione con Maggie Lorne hanno regalato alla mamma uno splendido anello di smeraldi.

Tutto ciò ha fatto apprezzare a Daphne il valore del proprio marito non aristocratico e delle sue idee puritane sul matrimonio e la fedeltà.

“La mamma lo adorerà. Vorrei davvero mostrarvi cosa ho regalato al mio caro marito per Natale, ma l’ho spedito ad Addersley con la carrozza della servitù.

“La mattina di Natale sarà qui abbastanza presto”, ha detto.

“La signorina Huntington”, chiamò Lady Daphne, “deve venire a vedere la collana di zaffiri che papà ha comprato alla mamma per Natale.”

Suo padre era venuto a casa della figlia maggiore direttamente da Rundell & Bridge. “Qualunque cosa tu faccia, non dimenticare di portarla all’Addersley Priory quando tu e quel tizio verrete per Natale”, disse.

“Papà, non devi chiamare il mio caro marito quel tizio. Ha un nome”. Con la coda dell’occhio, Daphne osservò la testa bionda della signorina Huntington mentre entrava nel salotto.

“Ho il diavolo di un tempo a ricordare il suo nome. Voglio sempre chiamarlo Signor Rich.

Daphne sapeva che era colpa sua se suo padre aveva difficoltà con il nome di Jack. Si sentiva terribilmente in colpa per il modo in cui aveva inizialmente ingannato suo padre con la finta identità di Jack. Nessuno detestava la menzogna tanto quanto lei, tranne forse il suo onorevole marito, ma aveva imparato che quando assumeva un incarico segreto per il principe reggente a volte doveva ricorrere all’invenzione della verità.

“Oh, mio signore,” disse la signorina Huntington, “quella è la collana più bella che abbia mai visto. La signora Sidworth sarà la donna più felice del regno la mattina di Natale”.

“Papà, lo sapevi che io e Jack porteremo la signorina Huntington per Natale all’Addersley Priory?”

Lord Sidworth affrontò la ragazza, che aveva una mezza dozzina di anni meno di Daphne. “Che delizia, signorina Huntington. Sono particolarmente felice da quando l’ho detto ai tuoi genitori quando tuo padre è stato inviato a San Pietroburgo che mi sarei preso cura di te. Lui le strinse le mani. “Come stanno i tuoi genitori?”

“Freddi”, disse con una risatina. “Gli inverni gelidi sono un’ottima scusa per la mamma per procurarsi un assortimento di pellicce finissime.”

Ridacchiò. “Ricordo quando Lord Malmsey tornò dal servizio di ambasciatore a San Pietroburgo, aveva un bel guardaroba di cappelli di pelliccia”.

“Che non ha mai indossato in Inghilterra”, aggiunse Daphne. La porta del salotto si aprì e Jack entrò nella camera. Anche dopo tutti questi mesi, Daphne era ancora profondamente colpita ogni volta che contemplava la perfezione fisica dell’uomo che aveva sposato. Non era solo la sua uniforme, che lei doveva possedere, indossava meglio di qualsiasi ufficiale degli Ussari di Sua Maestà. Perché, pensò con un battito cardiaco galoppante, era ancora più magnifico senza di essa. Il colore le salì sulle guance.

Si tolse il cappello, rivelando capelli castano scuro tagliati con stile che incorniciavano il suo viso virile, il mento forte e il perfetto naso aquilino. Fece immediatamente un inchino a Lord Sidworth. “Il tuo servitore, signore.” Poi guardò l’altro ospite. “Buongiorno, signorina Huntington.”

Daphne si avvicinò con disinvoltura e gli schioccò un grande bacio forte sulla guancia. “Ciao tesoro mio.”

Le sue aperte manifestazioni di affetto mettevano sempre in imbarazzo il povero Jack. Ma aveva più che compensato quella particolare timidezza quando faceva avidamente l’amore con lei ogni notte. Arrossì di nuovo al ricordo di quanto maestro magistrale fosse nella loro camera da letto.

Lei lo fissò in faccia, sorridendo. “Siamo tutti pronti per Addersley. La carrozza della servitù partì quasi un’ora fa”.

Si schiarì la gola. “Mi chiedo se c’è posto nel nostro pullman per un altro?” Poi il suo sguardo si spostò sul suocero. “Pensavo che forse non ti dispiacerebbe un’altra volta, milord, visto che Addersley è così vasto.”

Lord Sidworth scosse rapidamente la testa. “No certo che no. Dopo tutto, è Natale. Mi piace condividere la mia generosità soprattutto in questo periodo dell’anno.

Le sopracciglia di Daphne si abbassarono mentre affrontava suo marito. “Chi avevi in mente?”

“Colonnello Bond”.

Ha capito subito. A Jack non piaceva l’idea che il suo amico fosse solo a Natale. Il colonnello – che era ancora scapolo anche se aveva quarant’anni – non aveva famiglia.

“Mi dispiace non aver pensato di invitarlo io stesso.”

“Bene. Gli invierò una breve nota. Potrebbe ritardare il nostro inizio”.

“Non ci farà male aspettare.” Daphne si voltò verso suo padre. “Tu, però, sei in ritardo. Lo so La mamma ti aspetta. Sperava di andarsene stamattina”.

Accompagnò suo padre alla porta e quando la raggiunsero videro uno spettacolo curioso. Uno di una coppia di corrieri reali stava per bussare.

Suo padre si girò verso di lei. “Sembra che il principe reggente avrà di nuovo bisogno dell’assistenza di tuo marito.”

“E se lo fa, non è un tuo problema. Sai che siamo governati dalla massima segretezza.” Lei scrollò le spalle. “Ma immagino che sua maestà desideri semplicemente inviarci le benedizioni natalizie.”

Suo padre scese i gradini della sua carrozza in attesa mentre uno dei corrieri in livrea, che teneva in mano una lettera con il sigillo reale, le parlò. “Sua Altezza Reale ci ha incaricato di consegnare questo al Capitano Dryden e Lady Daphne Dryden, e dobbiamo attendere una risposta.”

Li ha invitati a entrare. Adesso era imperativo che la signorina Huntington lasciasse il salotto. Qualunque cosa volesse il reggente era probabilmente una questione privata da non condividere con nessuno. “Se aspetterai nella sala del mattino, chiamerò il capitano.”

Tornò in salotto. “Signorina Huntington, posso chiederle un enorme favore?”

La dolce ragazza, che era tristemente piuttosto brutta e non si era presa nelle ultime due stagioni, la fronteggiò. “Qualsiasi cosa, mia signora.”

“Potresti consegnare la lettera di Jack al colonnello? La sua casa è a non più di dieci minuti a piedi da qui”.

La giovane donna sembrava un po’perplessa.

Daphne scrollò le spalle. “Tutti i nostri servitori sono andati all’Addersley Priority.” Tranne Andy, di cui Jack e Daphne potrebbero aver bisogno, se dovessero andare a Casa Carlton per incontrare il loro monarca.

Anche Jack sembrò perplesso mentre piegava la lettera, le indirizzava e attraversava la stanza per porgerla alla signorina Huntington.

Quella signora ha letto l’indirizzo. “Oh, quindi è su Vauxhall Bridge Road.”

“Te l’avevo detto che non era lontano.”

“Vorresti che aspettassi una risposta?” chiese la signora.

Potrebbe essere una buona idea, nel caso il principe reggente li stesse convocando. Che dovrebbe tenere lontana la signorina Huntington più a lungo. “Che dolce da parte tua offrire. Sarebbe davvero gentile.”

Una volta che quella signora indossò il cappello e il pesante mantello di lana e se ne andò, Daphne condusse il marito nella stanza del mattino. “Il reggente ha mandato i suoi corrieri.”

Jack fece una smorfia. “Speriamo che non ci sia nulla che possa impedire il nostro viaggio ad Addersley.”

Non ci aveva pensato. Non aveva mai perso un Natale con la sua famiglia all’Addersley Priory nei suoi venticinque anni.

Quando Jack entrò nel soggiorno, entrambi gli uomini si alzarono e fecero il saluto militare.

Amava guardarlo quando appariva comandante. Con la faccia seria, chinò leggermente la testa, si avvicinò all’ussaro con in mano la lettera, la prese e l’aprì. Dopo averla letta, ha detto: “È per entrambi, amore”.

Si avvicinò di soppiatto a lui e lo guardò. La firma del principe, almeno una abbreviata versione di esso – appariva in basso, e uno stemma reale in rilievo era in cima.

Mia cara Lady Daphne e capitano Dryden, vi prego di farmi visita a Casa Carlton il prima possibile. È sorta una questione urgente che richiede il tuo particolare set di abilità. Non c’è bisogno che ti dica che ancora una volta è richiesta la tua completa discrezione.

* * *
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La signorina Charlotte Huntington bussò alla porta nera e lucente della piccola ma dall’aspetto maestosa casa dove risiedeva il colonnello Bond. Un attimo dopo, la porta fu aperta da un servitore.

“Il capitano Dryden mi ha chiesto di consegnare questa lettera al tuo padrone... e di attendere la sua risposta.” Sapeva che la sua voce colta avrebbe allertato il servitore che non era doxy ma una signora di buoni natali.

“Per favore, signora, venite in soggiorno mentre consegno la vostra lettera al colonnello.”

In quella stanza mattutina, si sedette su un’accogliente sedia rivestita di velluto scarlatto e iniziò a scrutare la stanza. Divenne subito evidente che la signora Bond non si preoccupava di un bel decoro. Probabilmente un tempo i tendaggi della camera erano stati rossi, ma erano sbiaditi in un rosa polveroso. Gli arredi mescolavano epoche diverse, ma non in senso positivo. Là c’era un delicato tavolo dorato, pesantemente francese, che faceva a pugni con la scura e massiccia scrivania Tudor che si inclinava nell’angolo posteriore della stanza.

Sul tavolo accanto a lei era posato un libro aperto con il dorso rivolto verso l’alto. L’ha esaminato. Si intitolava La Battaglia di Blenheim. Ovviamente del colonnello.

La porta si aprì e lei alzò lo sguardo per vedere un uomo in completo militare che somigliava piuttosto a quello del capitano Dryden, ma questo sfortunato uomo non avrebbe mai potuto essere all’altezza dell’aspetto personale del suo amico. Non che qualcuno potesse. Tutti riconoscevano che il capitano Dryden era l’uomo più bello del regno.

Nonostante il suo straordinario bell’aspetto, la signorina Huntington non aveva mai avuto progetti sul capitano Dryden – quando era scapolo – cosa che era fino a pochi mesi prima. Era sempre stato infatuato di Lady Daphne, che forse era la persona più gentile e interessante che Charlotte avesse mai incontrato, anche se era un po’anticonformista.

Curiosamente, i passi di questo ufficiale si fermarono e si bloccò sulla soglia. I suoi occhi si spalancarono e aveva un’espressione interrogativa sul volto. Non si mosse più per entrare nella stanza. “Prego, non ho avuto l’onore di essere presentato a voi. Sono il colonnello Hugh Bond.” Ancora non si è mosso.

Ovviamente il colonnello aveva pensato di trovare o il capitano Dryden o Lady Daphne, invece di una signorina diciannovenne. Era anche ovvio che non aveva alcun desiderio di stare da solo in una camera con lei. Il che era un’assoluta sciocchezza. Ebbene, quest’uomo era abbastanza grande per essere suo padre. Certo, i suoi capelli non erano grigi come quelli di suo padre, e il suo ventre era considerevolmente più piatto di quello di papà.

Non era probabile che lei portasse avanti un incarico improprio con un vecchio come lui.

(Non che avesse mai avuto l’opportunità di svolgere un incarico improprio con un uomo. Giovane. Vecchio. Bello. Brutto. Nato basso. Di alto lignaggio. Più è il peccato. Nessun uomo aveva mai desiderato un incarico con lei, giusto o sbagliato che fosse.)
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